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I RISULTATI DI B Padova

0
Zenga, Turato (34’ st Brioschi),
Gabrieli, Pellizzaro, Bianchini,
Bergodi, Sotgia (24’ st De France-
schi), Suppa, Lucarelli, Allegri,

Montrone (34’ st Riccardo)
(22 Morello, 19 Ferrigno, 25 Ricci, 27 Bedin)
ALLENATORE: Materazzi

Lecce

0
Lorieri, Centurioni, Macellari,
Bacci, Zanoncelli, Bellucci, Ba-
chini, Cucciari, Casale, Baglieri
(24’ st Vanigli), Francioso

(12 Aiardi, 16 Mancuso, 24 Greco, 28 Nobile, 30 Evangeli-
sta, 31 Edusei)
ALLENATORE: Ventura
ARBITRO: Treossi di Forlì
NOTE: Angoli: 17-0 per il Padova. Recupero: 2’ e 5’. Gior-
nata di sole, terreno in buone condizioni. Spettatori: 8.063
per un incasso di 183 milioni 775 mila lire. Sono stati re-
galati 3.000 biglietti agli studenti delle scuole superiori.
Espulso Bellucci al 19’ del secondo tempo per doppia
ammonizione. Ammoniti Centurioni, Macellari, Suppa,
Bianchini e Gabrieli per gioco falloso, Zenga e Lucarelli
per proteste, Lorieri per comportamento scorretto.
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Parigi, Nuoto
record d’Europa in
Coppa del mondo
Con 24” 52/100 sui 50 m dorso in
vasca piccola il croato Tomislav
Karlo ha stabilito un nuovo record
d’Europa nel corso della riunione
di Parigi, finale della Coupe del
mondo di nuoto. Il precedente re-
cord apparteneva al russo Vladi-
mir Selkov con 24 sec 56/100, sta-
bilito il 19 febbraio 1995 à Gelsen-
kirchen, Germania.

..............................................................

E Pankratov
bissa il mondiale
dei 100 farfalla
Il russo Denis Pankratov ha miglio-
rato il primato mondiale dei 100
farfalla in vasca corta, nuotando in
51’’78 nel corso delle finali di Cop-
pa del mondo a Parigi. Il prece-
dente record di 51’’93 era stato ot-
tenuto da Pankratov mercoledì
scorso, 5 febbraio, ad Imperia.

..............................................................

Melbourne, atletica
Nuovo primato
dell’asta donne
L’australiana Emma George ha sta-
bilito il nuovo primato mondiale di
salto con l’asta donne, con 4.50 m.
Il precedente record di 4.45 m. ap-
parteneva alla stessa atleta, che lo
aveva ottenuto il 14 luglio scorso a
Sapporo, in Giappone.

..............................................................

Usa Basket Nba
Kobe Bryant
10 nelle schiacciate
La 18enne matricola dei Los Ange-
les Lakers, passato direttamente
dal liceo alla NBA e figlio di quel
Joe Bryant che giocò a lungo in Ita-
lia, ha vinto la gara delle schiaccia-
te tradizionale prologo dell’All
Stars Game della NBA. Nella gara
di tiro si è invece imposto Steve
Kerr (Chicago Bulls), mentre nella
partita dei «rookies» l’Est ha battuto
l’Ovest per 96-91, con Iverson,
playmaker di Filadelfia, premiato
come miglior giocatore.

..............................................................

Maratona di Tokio
Sul podio
tre giapponesi
Il giapponese Koji Shimizu ha vin-
to allo sprint la maratona interna-
zionale di Tokio. A 12” il connazio-
nale Takahiro Hattori, terzo un al-
tro nipponico. Il kenyano Eric Wai-
naina, bronzo ai giochi olimpici di
Atlanta e trionfatore della passata
edizione, partiva favorito ma è arri-
vato solo 150 dei 131 partecipanti.

..............................................................

Hockey Indoor
al Cus Bologna
il 260 scudetto
Il Cus Bologna ha vinto il 26/a edi-
zione del campionato nazionale di
hockey indoor battendo in finale il
Mori Trento 4-2. Nella finale per il
terzo posto il Cus Torino ha battu-
to la Lazio 10-8, in quella per il
quinto il Ferrini Catania ha supera-
to il Cus Catania 6-5 ai rigori.

..............................................................

La Dandolo brilla
in Coppa campioni
di corsa campestre
Nadia Dandolo (40) e Sonia Mac-
cioni (60) le migliori italiane alla
16a Coppa Campioni di cross di
New Port (Galles). Prima la spa-
gnola Vaduero che ha preceduto
di 2” le britanniche Haining e Whi-
tcombe e la Dandolo di 17”
(21’53” sui 6 km della gara) e che
ha dato alla sua squadra, New Ba-
lance, anche il succeso a squadre.

..............................................................

Tiro a segno
Di Donna vince
a Rovereto
Roberto Di Donna ha vinto la pro-
va di pistola del meeting interna-
zionale al PalaTiro di Rovereto. In
finale l’azzurro ha superato 3-2 il
compagno di squadra Virgilio Fait.

..............................................................

Etiopi transfughi
sconfitti da
magiari ortodossi
Hanno perso la loro prima partita
in Italia i dieci (ex) nazionali etio-
pici che hanno chiesto (il 23 gen-
naio) asilo politico: sono stati
sconfitti a Fratta Todina (Pg) per
2-5 dalla squadra ungherese del
Diosgyori (serie B). Gli etiopici so-
no ospiti del presidente del Peru-
gia, Luciano Gaucci dopo il sog-
giorno nella comunità Fraterna
Domus di Civita Castellana.

BARI-COSENZA 1-0.......................................................................................................................

(giocata sabato)
BARI: Fontana, Garzya, Ripa (36’ pt Olivares), Sala, Manighetti,
Giorgetti (45’ st Montanari), Ingesson, De Ascentis, Doll, Guerre-
ro, Flachi (1’ st Ventola). (Alberga, Annoni, Di Vaio, Zanchi).
COSENZA: Bonaiuti, Sconziano (33’ st Guidoni), Mazzoli, Voria,
Grassadonia, Miceli, Apa (15’ pt Circati), Riccio, Gioacchini,
Alessio, Logarzo. (Vitale, Marulla, Florio, La Canna, Nylen).
ARBITRO: Preschern di Mestre.
RETE: nel st 30’ Voria (autorete).
NOTE: Angoli: 6-5 per il Bari. Ammoniti: Voria, Riccio e Garzya.

CASTEL DI SANGRO-FOGGIA 1-3.......................................................................................................................

CASTEL DI SANGRO: De Juliis, Fusco, D’ Angelo, Altamura, Mar-
tino (29’ st Franceschini), Alberti, Bonomi, Di Fabio, Pistella, Rus-
so (20’ st Albieri), Pinesi (12 Lotti, 5 Cei, 9 Galli, 10 Michelini, 23
Rimedio).
FOGGIA: Mancini, Englaro (1’ st Oshadogan), Matrone, Brescia,
Monaco, Bianco, De Angelis, Tedesco (34’ st Bak), Axeldal, Zan-
chetta (31’ pt Bettoni), Colacone. (12 Orlandoni, 9 Chianese, 6
Moscardi, 14 Parisi).
ARBITRO: Serena di Bassano del Grappa.
RETI: nel pt al 10’ De Angelis, al 36’ Pistella; nel st al 6’ Colaco-
ne, al 24’ Axeldal.
NOTE: Angoli: 7 a 7. Ammoniti: Zanchetta, Martino, Bianco, Tede-
sco, Altamura e Di Fabio.

CHIEVO-LUCCHESE 1-0.......................................................................................................................

CHIEVO: Gianello, Moretto, Zamboni, D’ Anna, Lanna, Passoni
(1’ st Rinino), Melosi, Fiore, Melis (31’ st Giora), Cerbone, Cossa-
to (45’ st D’ Angelo). (Rossi, Chiecchi, Guerra, Sinigaglia).
LUCCHESE: Biato, Lombardo, Sogliano, Valentini, Manzo (1’ st
Guzzo), Monza (42’ st Barone), Coppola (21’ st Lorenzini), Russo,
Da Rold, Paci, Scalzo. (Tambellini, Tarantino, Brambati).
ARBITRO: Bonfrisco di Monza.
RETE: nel st 40’ Cerbone.
NOTE: Angoli: 8-1 per il Chievo. Ammoniti Monza, Guzzo, Melosi
e Paci.

GENOA-CREMONESE 3-0.......................................................................................................................

GENOA: Ielpo, Ruotolo (1’ St Centofanti), Nicola, Cavallo, Perei-
ra, Giampietro, Morello, Bortolazzi, Pisano (21’ St Nappi), Maso-
lini, Goossens (12 Pastine, 5 Torrente, 9 Beghetto, 16 Rutzittu, 18
Francesconi).
CREMONESE: Doardo, Orlando A., Di Sauro, Castagna, Dall’
Igna, Susic, Petrachi, Giandebiaggi, Perovic (35’ Pt Bresciani),
Maspero (40’ St Pessotto), Mirabelli (43’ St Pirri) (12 Bianchi, 26
Gallo, 18 Ferraroni, 21 Pedretti).
ARBITRO: Braschi di Prato.
RETI: nel pt, 22’ Pereira; nel st, 35’ Morello, 45’ Masolini.
NOTE: Angoli: 4-2 per la Cremonese. Ammoniti: Orlando, Ruoto-
lo, Dall’ Igna, Di Sauro, Masolini e Centofanti.

PALERMO-BRESCIA 3-2.......................................................................................................................

PALERMO: Sicignano, Galeoto, Ferrara C., Biffi (14’ st Ciardiel-
lo), Caterino (1’ st Assennato), Compagno, Favi, Tedesco, Barra-
co, Vasari, Saurini (23’ st Lucenti). (30 Amato, 24 Cacicia, 28 Fer-
rara G., 11 Massara).
BRESCIA: Zunico, Binz, Adani (14’ st Kovacic), Corrado, E. Filip-
pini, A. Filippini, De Paola, Doni, Pergolizzi (30’ st Pirlo), Campo-
longhi, Neri. (12 Pavarini, 35 Luzzardi, 16 Dossi, 8 Romano, 20
Barollo).
ARBITRO: Bettin di Padova.
RETI: nel pt 7’ Vasari su rigore, 21’ Ferrara C. Nel st 10’ Tedesco,
41’ Neri su rigore, 44’ Pirlo.
NOTE: Angoli: 6 a 5 per il Brescia. Espulsi Compagno e Binz.
Ammoniti: Tedesco, Favi, Galeoto, E. Filippini, A. Filippini e Cor-
rado.

RAVENNA-PESCARA 0-1.......................................................................................................................

RAVENNA: Rubini, Gonnella (21’ st Torino), D’ Aloisio, Luppi,
Marrocco, Biliotti, Rovinelli, Iachini (26’ pt Gadda), Zauli, Buono-
core, Schwoch. (12 Roccati, 2 Venturi, 7 Fimognari, 26 Melucci,
13 Serra).
PESCARA: Visi, Mezzanotti (12’ st Cannarsa), Chionna, Zanutta,
Colonnello, Terracenere, Gelsi, Sullo, Palladini, Giampaolo (32’
st Di Giannatale), Greco (24’ pt Lamacchi). (1 De Santis, 22 Alfie-
ri, 23 Orocini, 18 Margiotta, 20 Ban).
ARBITRO: Borriello di Mantova.
RETE: nel pt 15’ Greco.
NOTE: Angoli: 12-2 per il Ravenna. Espulsi Chionna e Luppi. Am-
moniti Biliotti, Marrocco, Di Giannatale, Gadda, Buonocore e Sul-
lo.

REGGINA-CESENA 0-1.......................................................................................................................

REGGINA: Scarpi, Montalbano (31’ st Visentin), Poli, De Vincen-
zo, Napoli, Atzori, Criniti (25’ st Marino), Bitetti (35’ st Belardi),
Dionigi, Sesia, Pasino. (5 Napolitano, 16 Sbrizzo, 27 Morfu’, 26 Ia-
cobelli).
CESENA: Sardini, Zanetti, Baccin (17’ st Albonetti), Ponzo, Aloisi,
Rivalta, Teodorani (44’ st Bosi), Piangerelli, Salvetti, Dolcetti, Hu-
bner. (12 Braga, 3 Esposito, 6 Bianchi, 9 Agostini, 13 Melizza).
ARBITRO: Nicchi di Arezzo.
RETI: nel st, 26’ Aloisi.
NOTE: Angoli: 11-4 per la Reggina. Ammoniti: Rivalta e Pasino.
Espulso Scarpi.

SALERNITANA-EMPOLI 1-1.......................................................................................................................

SALERNITANA: Chimenti, Del Grosso, Moro, Cudini, Facci, Ra-
chini, Tudisco (38’ pt Rosa), Breda, Dell’ Anno (48’ st Jansen),
Pirri (33’ st Tosto), Artistico. (12 Franzone, 27 Masinga, 29 Tiatto,
13 Sedotti).
EMPOLI: Balli, Birindelli, Pane, Baldini, Bianconi, Dal Moro (48’
st Bettella), Tricarico (40’ st Ficini), Martusciello, Esposito (30’ st
Amoroso), Cozzi, Cappellini. (12 Gazzoli, 9 Bertarelli, 15 Giam-
pieretti, 19 Toni).
ARBITRO: Dagnello di Trieste.
RETI: nel pt 35’ Esposito, 36’ Pirri.
NOTE: Angoli: 5-4 per la Salernitana. Ammoniti: Artistico, Tricari-
co, Moro, Esposito, Tozzi e Tosto.

TORINO-VENEZIA 1-1.......................................................................................................................

TORINO: Casazza, Mercuri, Cevoli, Maltagliati, Mezzano, Rocco,
Scarchilli (27’ st Nunziata), Cristallini, Lombardini (36’ st Somme-
se), Ferrante, Florjancic (23’ st Fiorin). (30 Santarelli 13 Martelli 6
Cravero 26 Cammarata).
VENEZIA: Gregori, Marangon ( 27’ st Baldi), Brioschi, Dal Canto,
Pavan, Ballarin, Fogli, Zironelli (36’ st Zanetti), Pedone, Polesel,
Fantini (8’ st Pellegrini). (21 Pierobon 18 Malago’ 33 Soncin).
ARBITRO: Nucini di Bergamo.
RETI: nel pt, 11’ aut. Gregori; nel st, 38’ Polesel su rigore.
NOTE: Angoli: 6-3 per il Torino. Ammoniti Pavan e Polesel.

Torneo di Viareggio. Scompare
portiere del Ghana. Fuga d’amore?

Il terzoportieredelGoldfieldsGhana, una squadragiovanile che
hapartecipato al 490 torneo internazionaledi calciodi Viareggioè
scomparsoda venerdì scorso. Samuel Kwaitoo, 17anni, diObuasi,
si è allontanato tregiorni fa dall’albergodi Viareggiodove
alloggiava la sua squadraed i dirigenti della società africanane
hannodenunciato la scomparsaprimadi partire perRomaed
imbarcarsi suun voloper il Ghana. Tra le ipotesi al vagliodei
carabinieri, quella ritenutapiù credibile per spiegare il gestoè che
si sia trattatodi una fuga d’ amore. Lo scorsoautunno, secondo
quantohanno raccontato alcuni compagni di squadradel giovane,
Kwaitooera già stato in Italia edaveva fatto conoscenza conalcuni
connazionali residenti, tra i quali una ragazza cheabita nei pressi
di Vicenza.Nei giorni scorsi è stato visto comporre più volte
numeri telefonici con il prefissodi Vicenza. IlportieredelLecceLorieri

Un arrembante Padova
s’arrende davanti a Lorieri
Grande partita del Padova, che pur non cen-

trando il risultato pieno mette alle corde la ca-

polista Lecce e salva la panchina di Materazzi,

dopo tre sconfitte consecutive. Il Pescare sor-

passa il Torino.

GIULIO DI PALMA— PADOVA. Questa volta ha ra-
gione il presidente Viganò. «Se
questa è la reazione del Padova,
Materazzi è l’allenatore che ci ser-
ve, sino alla fine del campionato.
Siamo sulla buona strada, ora ci
serve continuità e un po‘ di fortu-
na». Per i veneti, questa contro la
capolista Lecce doveva essere la
partita del riscatto. In palio non
c’era solo la panchina di Materaz-
zi (Gigi Maifredi ha lasciato la tri-
buna dell’Euganeo a una ventina
di minuti dalla fine), ma soprattut-
to la faccia di una squadra che
non vince in casa da novembre,
che nelle ultime dodici partite ha
vinto appena unavolta(trasfertaa
Cesena) e che è reduce da tre
sconfitte consecutive. Ci voleva
una prestazione maiuscola, e così
è stato. Nel gioco, innanzitutto,
cha ha costretto il Lecce adunadi-
fesa ruvida (nove ammoniti e gli

ultimi 35‘ minuti il Lecce li ha gio-
cati in 10 per l’espulsione di Bel-
lucci) e affannosa. Una pressione,
quella dei padroni di casa, conti-
nua, asfissiante, costante per tutti i
90 minuti. E nei numeri: 17 angoli
a 0, oltre 30 tiri in porta, 5 parate
superlative di Lorieri, il portiere
pugliese che con i suoi interventi
ha salvato davvero il risultato. È
stata insomma la miglior partita
del Padova. È mancato solo il ri-
sultato, ma la squadra di Materaz-
zi ha fatto davvero di tutto per cen-
trare i 3punti.

La partenza è però lenta, le due
squadre sembrano studiarsi a vi-
cenda. Nel Padova rientra dal pri-
mo minuto Montrone, che ha fe-
steggiato la centesima partita in
biancoscudato. In regia è confer-
mato Allegri e debutta Sotgia, arri-
vato fresco fresco dal Vicenza. Do-
po 40 giorni si riaffaccia anche De

Franceschi. Il giocatore, rimasto
fermo per problemi di cuore, par-
te in panchina. Anche Ventura pe-
rò presenta una formazione rima-
neggiata. Servidei, De Patre e Pal-
mieri sono squalificati, e al loro
posto giocano rispettivamente
Bellucci, Casale e Baglieri. Mazzeo
e Cavezzi sono infortunati mentre
dopo una lunga sosta, sempre per
infortunio, rientrano Centurioni e
Bacci.

Al 19‘ il primo acuto del Pado-
va. Sulla sinistra di Lorieri bella
triangolazione in velocità tra Alle-
gri, Montrone e Lucarelli, ma il
bomber Under 21 spreca mala-
mente. La spinta dei padroni di
casa inizia a farsi più marcata, le
mischie nell’area pugliese si spre-
cano e Lorieri apre il suo show. Al
33‘ su tiro di Montrone, al 34‘ su
bomba di Lucarelli e al 39‘ ancora
su Lucarelli. Tutto finito? Macché,
questoè solo il primo tempo.

Nella ripresa infatti dopo appe-
na 4 minuti Lorieri è ancora chia-
mato ad una splendida deviazio-
ne in corner, in tuffo, su un forte ti-
ro di Suppa dalla distanza. Il Lec-
ce è in difficoltà. Non riesce a su-
perare la metà campo e conferma
il momento no delle ultime gior-
nate. In campo, la squadra di Ven-
tura mette poco gioco e un nume-
ro ancor minore di idee. Ma c’è
San Lorieri, che deve avere un fee-
ling particolare con la dea benda-

ta. Eppure, come da copione, il
Padova rischia la beffa. Era il 59’,
Baglieri viene pescato sul filo del
fuorigioco (vibrate le proteste dei
padovani), entra in area, batte si-
curo, ma la palla esce a fil di palo,
sarebbe stato troppo. E comun-
que per il Lecce, è stato solo un
episodio. Il Padova prova a cam-
biare qualcuno, cercando anche
di sfruttare l’avvenuta superiorità
numerica, e torna a caricare a te-
sta bassa. Ma non è giornata. A 5
minuti dalla fine, Allegri su puni-
zione pesca bene la testa di Brio-
schi, zuccata potente ma in porta
c’è Lorieri: per il gol ripassare in
un’altraoccasione.

Il Lecce resta comunque al pri-
mo posto in classifica, anche se a
soli 2 punti dal Pescara vittorioso a
Ravenna. Il Torino, bloccato
sull’1-1 in casa dal Venezia, scivo-
la al terzo posto. Il Brescia, sconfit-
to di misura alla «Favorita» da un
tenace Palermo resta al quarto po-
sto tallonato però dall’Empoli, che
è riuscito a strappare un buon pari
a Salerno. In coda alla classifica
invece il Cesena espugna il campo
della Regina, lasciando la Cremo-
nese, sconfitta a Genova, il ruolo
di fanalino di coda. Cade in casa
anche il Castel di Sangro ad opera
del Foggia. Nell’anticipo di saba-
to, il Bari aveva battuto in casa il
Cosenza, tornando così a respira-
reariad’alta classifica.

SERIE C. Il Siena strapazza in trasferta la blasonata Spal

Il Treviso va, il Brescello pure
L’Ischia neutralizza il Fidelis Andria

NOSTRO SERVIZIO

— Treviso a spron battuto con
Brescello e carpi destinate a tenere
il passo. Fidelis Andria in affanno
ma l’Ancona non ne approfitta. Im-
pressiona la disfatta della Spal, vit-
torie esterne per Savoia e Acireale.
Il campionato di serie C ci propone
un’ulteriore giornata convulsa, con
parecchie vittorie esterneequalche
sconfitta eclatante, a cominciare
da quella casalinga della Spal. I fer-
raresi sono squadra difficile da
comprendere: con parecchi denari
a disposizione per investimenti, ma
una dirigenza nel caos. E così di-
venta quasi inevitabile il risultato
casalingo contro il Siena, che senza
mezzi termini a strapazzato una
delle ex regine della C1. Quattro a
zero il risultato finale ad opera del

Siena, che ha finalmente rirespirato
una boccata di ossigeno dopo un
periodo controverso. Certo la posi-
zione di classifica dei toscani non è
esaltante, ma ha rimesso dietro il
Fiorenzuola, fermato sull’uno a
uno dallo Spezia, ultimo in classifi-
ca insieme al Novara, e tenuto a di-
stanza il Como, nonostante la bella
vittoria dei lariani contro la Pistoie-
se per quattro a due. I ferraresi al
contrario si trovano ora a 21 punti,
in piena zona play-out e buon per
loro che le dirette avversarie del
Modena e dell’Alzano Virescit sia-
no incappate entrambe in una
sconfitta. La prima in casa ad opera
dei vicini di casa delCarpi perduea
uno, la seconda ospite del Monte-
varchi per tre a due. Dicevamo del

Carpi che, grazie alla vittoria ester-
na, conquistano il terzo posto di
classifica approfittando della scon-
fitta esterna del Saronno ad opera
dell’Alessandria per uno a zero.
Davanti al Carpi il Brescello che in-
vece a saputo regolare per due a
zero un pur forte Monza, mentre
appare lontano il Treviso, vittorioso
seppur di misura sul Novara, rele-
gato ora in coda alla classifica, che
guida sempre la classifica del pri-
mo girone con quattro punti di van-
taggio sulla seconda. Incidenti infi-
ne a Prato per la terza sconfitta con-
secutiva dei padroni casa, questa
voltaadoperadellaCarrarese.

Nel secondo girone, invece, l’I-
schia fa un semi sgambetto al Fide-
lis Andria, costringendolo al pareg-
gio casalingo per uno a uno, ag-
guantando così il Sora, sconfittodal

Gualdo peruno azeroecheorade-
ve dividere l’ultima posizione di
classifica con gli isolani. Il Fidelis
comunque resta primo, anche se in
coabitazione con l’Ancona. I mar-
chigiani infatti non sono riusciti ad
andare al di là dello zero a zero in
casa dell’Atletico Catania. Guada-
gna qualche punto invece l’Acirea-
le, che è andato ad espugnare il ter-
reno dell’Ascoli, mantenendo il
punto di vantaggio sul Savoia, bra-
vo nel regolare tre auno l’Avezzano
fuori casa. Gli abbruzzesi si trovano
ora in un gruppetto di quattro squa-
dre appena sopra le ultime di clas-
sifica. Oltre all’Avezzano la Lodi-
giani, vincente in casa contro il Ca-
sarano per due a zero; lo Juve Sta-
bia, battuto in casa dal Trapani e il
Giulianova, battuto di misura in tra-
sfertadall’Avellino.


